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SINDACI DESTITUITI. 
Jeri venne sottoposto alla firma del 
“Ro un Decreto, che destituisca ì Sin. 
Xici firmatarii della petizione cattolica. 
opo | incidenta Torlonia, abbiamo 
Benche questo fatto a provare che il 
Governo non trausige col Ctericalismo, 
vigila‘ attento alla tuteta del diritta è 
“gel decoro dell'Italia. 
‘8 Noi provedemmo ciò, e, settimane ad- 
dietro, ‘protestammo contro que’ Sin- 
ifdaci, i quali, apponendo la firma alla 
‘Ripetizione, dimenticavano d'essere pub- 
Milici ufficiali a davano esempio di par- 
Stigianeria politica. No, al Governo non 
fffera dato non curasì di tale mancanze 
d'ogaì rifuarad' verso le Istituzioni. 

Iaterròghì pur l'on. Bonghi, cd altri 
qualsiasi, alla Camera, chè l'on. Crispi 
Hipotrà rispondere come un Governo seria 
iffinon doveva tollerare offeso cotanto 
Aigravi, Libertà di coscienza por tutti 
libortà piena di opinioni; ma quando 
un cittadino ha sccettato la fascia tri- 
colore di Sindaco, non è più libero di 
unire il proptio' nome a quello dei 
(Claricali del ‘suo paese. E ciò per gli 
speciali duverì assunti; ciò per legami 
nuovi contratti e che del pari vincolano 
la coscienza d’un galantuomo- 

Certo, fu dispiacevole cosa che il Go- 
verno fosse astretto a provvedimento 
cotanto severo verso il Duca Torlonia, 
Mi come oggi verso Sindaci di piccoli Co- 
muui rurali. Ma altrimentì non poteva 
Mi accadere, dopo ciò che In Riforma 
chiama levata di scudi del Ctericalismo 
MM sotto tutte le forme. 

Per ora, e lo dicemmo iu tutte le 

occasioni, lo proteste del Vaticano e la 
W petizione non chiameranno gl'Italiani a 
Mi gnerra civile, anzi riteniamo che mai 
Wi più rivivrà il Papato politico. Tuttavia 
N ne' piccoli paesi è tra gente d’indole 
rozzà'ed ignorante potrebbero nascere 
disordiai, e certe manovre di Clericali 
N iofluiro sull’amministrazione de’ Comuni. 
Hi Quindi conveniva che il Governo di 
Mi sapprovasse apertamento eziandio qual- 
i sissi indizio di alleanza dei Sindaci con 
fossi, e fac«sse comprendere che non si 
fpuò servire a dua padroni. 
Ora nel fatto de’ Sindaci d- stituiti 
8 tutti i fuazionarii dello Stato e dei Co- 
S muni ed Opere Pie avranno una lezione 
E selvtaro. Quinti sarà impedito il ten- 
tativo di agitare il Paese contro fe Leggi 
che l’Italia, medianta la sua legittima 
N Rappresentanza, diede a sè medesima. 
‘lentativo frustaneo in s:nso politico, lo 
N comprendiamo, ma che alle volte  po- 
i trebbe doventare cagione di pubblici 
disordini. D.fatti è già uo disordine 
fi morale, lo scambiarsi di accuse e di 
cenisure a proposito della pelizione; ed 
oguuon ‘da quelle che la Patria del 
Friuli pubblicò a questi giorni, può 
dedarre quanto in certi - paeselli quella 
petizionie abbia seminato ‘zizzania e 
scandali. 
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La modella. 


Palestrina, 14 novembre, 








«... Mi hanno lasciato. 

« Che sarà di loro? î 

« Walther pareva avere perduto ogoi 
passione per l’arte. Non ha lavorato 
mai dopo la tua partenza. A parole, egli 
H combina, schizza, disegna ancora delle 
X opere grandiose, le quali, eseguite, lo 
renderebbero celebre; ma l’esecuzione?... 

a Egli ha potuto mostrarmi soltanto 
lo schizzo di un quadro che mi ha col- 
pito — il quale però, me ne sono ben 
accofto, ‘fa sulla. povera Marina. un'im- 
‘pressione penosissima. È una Madda- 
iena; ma non ricorda punto quelia dei 
Correggio — l’avvenente giovane dalla 
tunica azzurra come il cielo d' Italia, 
sdradiata sul folto dell'erba molle, ai 
raggi d'un sole gato, noncuraute, beata, 

« Walther ha compreso più profon- 
damente il soggetto, ed ha scelto il 
momento quando i primi rimorsi con- 
turbavano fa bella peccatrice. Ella è di 
ritorno da una-festa prolungata fino al 
mattino ; è caduta — spossata, affranta 
—:st dei ricchi cuscini, in un appar- 
tamento adornato don tutto -il lusso 
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dovere, vedremo quala sarà il contegno 
del Parlamento, Noi vorremmo cho non 
Ri facessoro, nè dal Bonghl nò da altri, 
interpellanze atto ad inacorbaro le que- 
stioni rolative alla nostra politica ec- 
clesiastica. Ms, qualora interpellanze si 
facessero, abbiamo ln certezza che il 
Parlamento non mancherà di sanzio- 
nare con l'autorità sua l'opera del Go- 
verno, G. 


L'inazione del Negus. 


Da quanto scrivono e. telegrafano i 
corrispondenti che si trovano a Massaua, 
paro che le nostra truppe, nna volta 
occupato Ua-a a Saati a debitamente 
fortificativisi, sospenderanno la loro 
marcia in avanti e staranno ad atten- 
dere le colonne del Negus. 

Ma pare che il Negus non abbia vo- 
glia di prendere |’ offensiva sollecita- 
mente, almeno in base alle poche notizie, 
che arrivano dall’ Abissinia, 

Il Corriere del Mattino di Napoli ha 
il seguente dispaccio da Londra, che 
spieghorebba l'inazione del Negus: 

Ua telegramma giunto dal Cairo ad 
un negoziante di qui dà una notizia, che 
telegrafo con la massima riserva, la 
quale spiegherebbe perfettamente |’ ina- 
zione degli Abissini e la prolungata 
permanenza del Negus ad Axum. 

Camellieri, di ritorno da Wady Alfa, 
hanno pertato al Cairo la notizia che 
un forte nucleo di Madisti, avendo sa- 
puto che il Negus si trovava ad Axum, 
avanzarono, a marcie forzate, verso la 
Città Santa 

Ua distaccamento dei fanatici seguaci 
del Mbadi scontratisi cori alcuni abissini 
(forse Goggiamieni) li sconfissero dopo 
un accanito combattimento. 

L’annunzio di questa prima sconfitta 
avrebbe messo il panico nell’ esercito 
del re del Goggiam, che si sarebbe di 
già tutto sbandato, 

I diecimila uomini raccolti dal Negus 
sì sarebbero anch’ ossi defezionati, ed 
egli si troverebbe solo ad Axum rin- 
chiuso nel tempio, deciso ad imitare 
l'esempio di re Teodoro, csso mai do- 
vesse cadere nello mani dei maomettani 
madisti. 

Come il Corriere del Mattino dà la 
notizia con riserva, così la diamo noi; 
anzi a noi pare addirittura poco atten- 
dibile, per quauto sarebbs a desiderarsi 
venisso confermata. 


Duello mortale. 

Bruxelles, 12 AI confine belga, ebbe 
luogo un duello alla pistola tra un uf- 
ficiale tedesco e un francese. 

AI secondo calpo, il tedesco cadde 
colpito al petto e saprò. 

S'ignora la causa del duello. 

Le autorità belghe rifiutano di dare 
qualunque informazione sui nomi dei 
duellanti. 


—_———————_____T——_—_É —_—__—_——_É_—_____—_—_—É_s 
Ricevimento di ambasclatore. 

Roma, 42. Iersera ci fu grande serata 
di ricevimento presso |’ ambasciatore 
austro ungarico, de Bruck Vi assistet- 
tero i ministri Crispi, Bertolè- Viale, Brip, 
il segretario generale agli esteri, Da- 
miani, parecchi senatori e deputati, 
tutte le dame d’onore delia Regina 
coll’ eletta della nobiltà romana e della 
straniera qui residente. 


lo ——T___-——»——14{MBD 


dell’epoca. Un'alba pallida rischiara le 
sue guancie smorte, dove una mesta 
impronta lasciò la notte vegliata pei 
tripudi, e le sue vesti son tutte in di- 
sordine per le danze prolungate. Una 
dolce parola del profeta che va pelle- 
grinando per la Palestina e ‘predice la 
buona novella e scongivra a pentirsi 
dei peccati, le ha trapassato il cuore. 
Una schiava dal tipo sensuale, sorpresa 
e meravigliata da così vivo dolore, de- 
pone ai piedi della sua padrona un 
cranio — simbolo della rinuncia alle 
gioie mondane, simbolo del nulla di 
questa nostra vita travagliato. . 

« Questa maniera d’ interpretare il 
soggetto parvemi nuova e d’un alto si. 
gnificato morale, Credo che nessun pit- 
tore antico o moderno l'abbia in questa 
guisa ideato. Soltanto, siccome Walther 
si è ispirato, nel figurare la Maddalena, 
alla fisonomia della sua amica, così ella 
crede aver egli voluto fare qualche al- 
lusione al di lei passato, e se ne affligge, 
se.ne contrista e ne soffre in silenzio. 
— :Ebbe,ogli veramente questo pansiero? 
— Nol .so. Ma in :ogni caso, ecco, tà 
una tetra nube offuscare il loro bel 
cielo, e — per quanto io ne temo — 
ottenebrare tutto il loro avvenire, 

« Quando mi sono da essi congedato, 
dissi a Marina: 

«— Arrivederci! 


1 Cho so il Guverno fece il proprio 





sopnraii al vendono all'odiosia è presso i A 


L'articolo dell'onorevole Bovio. 


Vex endero clamant adluo. 
Parole di Leono XUI. 


Così lontano da ognì religione rive- 
lata, io dovrei essere riconoscente a 
Papa Leone, assai più di quanti catto- 
lici vivono all'ombra della Chiesa di 
Roma. Con sillaba decisiva questo Papa 
è venuto a darmi ragione e a dimo- 
strare che qualche idealista una o due 
volte nella vita si accosta alla pratica 
meglio de' bilanciatori degli affari pub- 
blici. Mentre questi valentuomini, pieno 
il petto di carità patria e di timore di 
Dio, con ogni industria di sermoni, di 
concessioni e di equivoci magnificavano 
i beneficii della conciliazione e l'intelletto 
ispiratamente politico di Leone XII e 
la riverenza del vecchio e del nuovo 
mondo per le somme chiavi, il Papa con 
parola affilata ha troncato gli entusia- 
siasmi, ha stampato un mai rovente 
sulle loro fronti ed ha significato clie 
nessuno deve papeggiare più di lui. Egti 
sa ciò che la Chiesa deve pensare, vo- 
lere e fare, o non ha bisogno, egli Papa, 
che îl tale 0 tale altro laureato in poli- 
tica italo-clericale versi sul capo del 
Pontefice i carismi dello Spirito Santo. 

A posto ciascuno. Il Papa è Paps. 
Egli è il vicario del Maestro ed ei sa 
che la secolare tradizione in una granda 
istituzione s! fa diritto, e che il diritto 
del Papa è di essere re. Éi sa che chi 
tocca la corona del Papa è usurpatore, 
e complice una nazione se reclama per 
sua capitale la sede del papato. Forse 
il tempo limerà le ragioni dei Vaticano; 
ma non tocca al Papa smentirsi, nè 
debbono smentirlo consiglieri non in- 
terrogati da luî. 

Mai dunque, schietta traduzione del 
non possumus. Mai, e se lo portinò 
sul viso le anime spasimanti tra il Qui 
rivale e il Vaticano, e non tornino a 
tirar dalla luna certe ubbìe conciliatrici, 
mentre lo Stato italiano deve pensare 
molto ai casi suoi e non può aver tempo 
di correre dietro ad assurdi che nou 
dovevano nemmeno per un’ora eccu- 
pare uomini politici italiani. 

I giornali clericali dicono: Non era 
da uomo di Stato giovarsi di una gran 
forza qual'è il pontificato romano? 

Via, non facciamo casteltine! Uomo 
di Stato è chi pensa e adopera mezzi 
proporzionati ai fioi dello Stato: non 
s'indugia ua minuto su’ mezzi impos- 
sibili, e si abbanduna al vaniloquio dei 
politicanti. Nella sintesi dell’'uomu di 
Stato italiano la Chiesa, oggi, può es- 
sere un termine di tolleranza pon di 
conciliazione. 

Il danno non era già nella concilia- 
zione, preveduta impossibile anche dai 
più accorti; ma dal bisbigliaria e ten- 
tarla solamente derivava a poi una lenta 
invasione clericale, funesta ad ogni 
germe di vita italiana, E questo danno 
10 volli cessare colla mia interpellanza, 
ed oggi il Governo può essere accorto 
quanto sia stato opportuno determinare 
sin da quel giorno la sua politica ec» 
clesiastica innanzi all’ Italia ed al’ Eu- 
ropa. 

Ora, dopo l’ultima parola del Papa, 
è vana ogni discussione dottrinale: il 
fatto ha chiaramente definito da che 
parte stava ls ragione, ed a noi non 
resta che derivar da questo fatto gli 
effetti politici più vicini. 

A rilevar la cosa dal lato più umile, 


CERATO 


« Ma ella m'interruppe con gravità 
e tristezza: 

« — No, non è questa la parola: non 
arrivederci ; addio! Sento che gli anti- 
chi iddii mi chiamano: devo ritornare 
là donde venni; la terrà non mi avrà 
lungamente. 

« Walther al contrario, si mostrò poco 
dispiacente del mio partire, mi parve 
anzi, più che altro, contento al ponsiero 
ch'io me ne andassi. Quantunque l’af- 
fezione sua per me riteneria io debba 
sincera, egli è d'un umore così sospet- 
tosn che la mia presenza gli faceva 
ombra. Egli cerca ed ama la solitudiae 
— ma neppura nella solitudine non 
avrà pace mai più... » 





Le lettere cb’ io ricevetii dai comune 
amico, allora, sì fermarono }ì, Anch’egli 
dovette poco tempo dopo abbandonare 
1° Italia. ° 

Ciò che seppi, del Walther o di Ma- 
rina, dopo, lo sentii da un'artista ri- 
tornato da Roma sei mesi più tardi, 

Come noi l'avevamo predetto, essi 
non furono felici. Tutte le. dolorose 
crisi delle unioni mal combinate soffri. 
rono — finchè il filo della vita, pei ri- 
petuti strappi, si spezzò. I 

A rialzare la povera Marina — sì 
che non potesse più ricadere e sentita ‘ 
gi fosse trasformata in virtuosa e fiera 


i fra i triboli d’una vita senza spira 






TERARIO 





notiamo cho questa collera del Papa è 
gran vontura per l'on. Crispi. Quella 
ununimità di voti e di ossequio gli 
creava attorno la palude; questo mai 
del Vaticano lo restituisco al mare, 
giacchè mare grosso è oggi lo Stato e 
pocbì timonieri sanno navigerlo. 

La politica ecclesiastica del presente 
Governo si è venuta accentuando gra- 
dualmente, lin dove ha potuto fissare 
questa linea discrezionale, Nelia risposta 
del Crispi alla mia interpellanza c'era 
la circospezione del nuovo arrivato che 
spia le mosse del nemico. Nel discorso 
a Torino, seotitesi maggiori l’ autorità 
o la responsabilità, e fatto avvisato della 
circolare Rampolia, ebbe parole più re- 
cise sulla politica ecclesiastica. Ai due 
discorsi successaro due fatti: lo scio- 
glimento del Consiglio municipale di 
Genova, e la rimozione del sindaco di 
Roms. A questo punto non gli resta 
che interpretare i! secondo non possumus 
del papato. . 

It giammai dei pontefici non può so- 
migliare a quelto di un ministro fran- 
ceso, che gittava la parola incauta în 
ossequio alla politica tmperiale. Il di- 
niego de’ -papi deriva dall’istituzjone 
che rappresentano; ma quanto al me- 
todo, queilo del Papa presente differisce 
da quello dei predecessore. Il n0n pos- 
sumus di Pio IX implicava asteusione, 
cioè nè elettori nè eletti, il mai di Papa 
Leone significa lotta, cioè elettori ed 
eletti 

Il metodo è altro, e il Governo è 
messo sull’evviso e l'avviso è grave. Il 
Governo ne ritrae il beneficio di deli- 
neare una divisione di partiti più ri- 
spondenti alla realtà; ma deve fronteg 
giare un nemico numeroso, disciplinato 
e pericoloso, dai municipi sino al Par- 
lamento. 

Sia pure quanta si voglia questa lotta, 
un Governo liberale e di polso sicuro 
ha in mano la vittoria: perchè il paese 
ha bisogno di un soffio animatore, ed 
i clericali sono uomini di fede scarsa e 
di quelle mezze coscienze tanto audaci 
di fronte ai deboli quagto sommesso è 
timide invanzi al forte. La nuova arro- 
ganza dei chierici e seguaci, e la recru- 

lesceoza gesuitica in ogni parte d'Italia 
è morbo imputabile meno al valore 0 
all’accorgimento del prete che alla po- 
litica incerta o maligna ed agli esempi 
tristi dei liberati, 

Cuminciare una lotta contro i preti 
come si è cominciata la campagna di 
Africa significa crearsi guai in casa e 
fuori. Bisogna — arrivate dove sono le 
cose — che il Governo vi si prepari 
con quella politica cho rialza la fidacia 
nazionale e disarma il nemico. 

Le savie leggi sono gran che, ma più 
delle leggi è il metodo di governo. La 
riforma muvicipale e provinciale darà 
effetti buovi, so i prefetti non corrom- 
peranno le amministrazioni o con l’in- 
trusione o con la indolenza. La riforma 
del codice penale resterà inavvertita, 
se l’amministrazione della giustizia non 
sia liberata da certe influenze che ci 
fecero dubitosi della legge. 

Sia meno tormentoso il sistema tri- 
butario, divenuto tiraoria fiscale, che 
numera i pensieri e i passi e non ode 
i sospiri dei lavoratori. Sia raccoman- 
dato mono zelo alla polizia ed ai sal- 
vatori delle istituzioni, facendo inten- 
dere che le istituzioni sono giudioste 
dagli effetti: se buoni, mettono radici; 


RITI AZIO RIONE TIZIA 


compagaa dell’idolatrato da lei — ga- 
rebba stato necessario mostrarle una 
confidenza illimitata, assoluta; soste» 
nerla con mano ferma, vigorosa : colti. 
vare e rischiarare di più i suoi nobili 
istinti. Walther faliì a questa missione; 
e sehbane amassa di sincero e forte a- 
more quella infelice, ei la foca soffrire 
crudelmente. 

Il paganesimo produceva dei cuori 
fieri, ma duri e poco sensibili; il cri- 
stianesimo, religione d’amoro, ba reso la 
anime più tenere e più uperte al dc- 
tore. Ma se, coll'infinito cha loro fa in- 
iravedere e colle sublimi speranze onde 
le affranca, ha loro preparato maggiori 
prove, anche offre, per attraversarle, 
maggiori consolazioni e più efficaci soc- 
corsì. 

Disgraziatameote per Marine, ella non 
era di questi tempi: in fondo in fondo, 
l’arte era stata suo culto unico, e que- 
sto culto, che poteva bastare nell'epoca 
delle Saffo e delle Corinna, lasciolla di- 
sarmata contro le disillusioni, le ma- 
linconie, gli scoraggiamenti ignoti agli 
antichi, ma famigliari nell'epoca nostra 
a quanti conoscono l'amaro pentimento, 
a quanti il destino inesorabile. caccia 


di luce, senza veruna speranza. 
Il suo buon gusto in fatto d'arte, le 
fierezze da romana, l'orgoglio ingenuo 
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e ge cattivi, oh1... 16 smanio delle pre- 
fatture o gli strilli della stampa sniva- 
vatrice non aggiungono ad esso una 
mezz'ora di vita. 

Ma la scuole, innanzi tutto; fa scuole, 
sopratutto ; occhio alla scuola, pensiero, 
anima, opera alla scuola, Per ogni al-. 
trò paese la scuola è cura di Governo; 
per 1 Italia è fondamento di Govergo, 
Ma qui appunto siamo ancora troppo 
lontagi da ciò che l'insegnamento do- 
vribb'essere in -Atalia, e qui occorra 
che una politica illuminata, faccia în- 
tendere come si prepari una lotta senza 
alterare in alcuna parto la sincerità del 
Vero. 

S; alle armi raorali altro armi non 
possiamo opporre che le morali, se al 
dogma non abbiamo da opporre che la 
scienza, provvediamo che mentre altri 
ci scomunica dalle chiesa, la scuola sia 
nostra, sia italiana. 

Se îl prete occupa. chiesa 6 scuola, 
noi restiamo inermi. Lo intendano quéi 
deputati, senatori e ministri che man- 
dano i figli a scuole di frati, e lo în- 
tenda îl signor ministro dell’ istruzione 
che li ha ridotti a così misero bisogno. 

Non è una digressione, è il mio vac- 
chio tema, è il sostrato di questo arti= 
colo; se lo Stato vuol guerra contro îl 
nemico più nero dell'abissino, si acr 
campi nella scuola. 

Onorevole presidente de’ ministri, il 
prete non vi darà più tregua: egli ha 
la virtù di non odiare mai a metà: è 
lungo ue’ riti, nelle mernorie, negli odii : 
non si può rispondere a lui con parola 
accesa e con mazza opera: e chi sÎ 
mette di fronte a lui deve sentirsi uomo 
intero, deva avere occhio alla scuola 
dove si forma l'anima civitatis! 

Se ne vaataggerà la politica estera, 
che è quella de' fatti compiuti ; poichè 
si è visto che tanto crescevano di fuori 
le blandizio a! Vaticano, quanto ia no- 
stra condiscendenza. 

Gli Stati stranieri sanno bene a che 
tenersi, quando uomini sicuri dican 
loro coi fatti esser chiusa da dieciotto 
anni una questione romana e. sanno 
meglio che tra le amicizie utili e le 
benedizioni conviene scegliere le prime. 

Giovanni Bovio. 


L'’avvelenamento del canì 
del Principe Imperiale. 


Alcuni giornali di Berlino pubblicano 
uu dispaccio da S n Remo che dà luogo 
ai più disparati commenti. Secondo quel 
dispaccio, qualche miserabile, tuttora 
sconosciuto, per far dispetto al Principe 
Imperiale, avrebbe avvelenati tutti i 
cani prediletti del Principe. 

La Gazzetta del Popolo di Torino 
dando questa notizia scrive: 

« L'atto brutsla e selvaggio non deve 
rimanere impunito. Non diremo certo 
che, cin tale atto bestialmente maligno, 
si sia venuta meno ai doveri dell’ospi- 
talità v.ra0 un principe valoroso e gen- 
tile, che dimostrò sempre sì vivo af- 
fetto per il nostro paese, perchè non 
possiamo credere che sia italiano il re- 
gponsabile di azione così malvagia. Ma 
occorre che la polizia di San Remo 
faccia al più presto la luce sul miate- 
rioso incidente e sia constatato ufficial- 
mente che l'autore dello sciocco e per- 
fido dispetto al Priucipe Imperiale non 
è «roba italiana. » di 


CILE 


— tutte le caratteristiche ‘onde si di- 
stingueva dalle sue compagne, per lei 
dovevano essere altrettanto cause di 
angoscie, di scorsggiamenti. 

Per superarli, avrebba dovuto invo- 
care la forza ad una più alta sorgente. 
Figlia della natura, la bolla pagana tion 
s'era di cotanto innalzata, nè alcuno 
le si trovò dappresso per guidarla fin 
lassù. 

Ella doveva soccombere nella lotta, 
poichè sulla terra non v'era posto per 
lei. E, come aveva con tristezza detto 
nell’addio al mio amico, andò a rag- 
giungere il coro fantastico e giocondo 
degli dei d’Olimpo... 

Ella morì di crepacuore. 

E Walther? 

Natura sensibile, amatore ardente — 
il rimorso di avere ucciso quella che:u- 
nica egli amava non tardò a contristarlo. 
Vagava solo pe’ campi deserti intorno 
a Roma, con se stesso irato e con gli 
uomini. Spenta era la fiamma vivace 
del suo sguardo, speota la fiaccola del- 
l’arte nel suo cuore — muto oramai, 
desolato, 

Non resse al dolore: e una sera lì 
Tevere ebba il suo corpo e da .travolaa 
contro le pila de’ ponti maestosi, che 
dal Gianicolo avevamo insieme più 
volte ammirato, 


INE. 
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Rmme si presentano 
le faccende afeleane. 


Roma, 11. Un telegramma particolare 
dell'Esercito Italiano aununzia, in forma 
dubitativa, la presenza di an certo nus 
mero di abissiui a Digsa ed il concen» 
tramento di altro forze tra Addigrat e 
Sontjè. 


Catesta informazioni gombrano at- 


tendibili © rispondano in parto alle no- 
tizio cho dei movimenti abissinì si cb- 
bero negli scorsi giorni. L 

Evideutemento obbiettivo di questa 
colonna davrebbe essere quello di di- 
scendere nella vallo dell'Attighedo por 
raggiuogere la strada di Arebko e 
marciare per essa i ta 

La distanza Digsa Archiko è di circa 
80 chilometri. 

Ecco, più estesamente, ciò che lE. 
sercito scrivo sugli avvenimenti d'Africa: 

Le forzo di ras Alula, tenondosi il 
grosso all’ Asmara, coi suoi esploratori 
avanzati su due diverse direzioni possono 
scendere sì per Kasen ad Ailet 0 quindi 
verso Saati, o per Az Johaunis verso 
Koren sulla sua parsliela al corso del- 
1 Anseba ; mollo probabilmente gli abis- 
sinì che sì trovano su questa ultima 
direzione sono poche centimala e sovo 
essì precisamento cho fanno, di tratto 
în tratto, la loro comparsa 8 Koren. 

& Il movimento di 198 Micael da Digsa 
a Gura parrebbe escludere la scesa di 

uesto capo per Halai © pol passo di 

aranta su Ua d ed accennerabbe invece 
o a congiungersi colle forza det ras Alula 
verso l'Asmara © a discendere per Ai- 
deresso verso Anuk ko. . 

« È probabile, però, cho il punto di 
incontro delle forze nbissine sia Ghinda. 
Dal qual punto” gli abissinì possono 
scendere sia verso Saati sia verso Ar- 
kiko. 

« Ma sì prevede che non muoveranno 
ad attsccarci se Don quando anche le 
truppe del re Giovanni sarguno prossi- 


me a congiungersì, ciò che non può 
4 dieci giorni, ovo 


essero che fra otto 0. 
questi movimenti continuassero; a meno 


che ras Alula e ras Micael si arrischias- 
sero a tentare dì loro iniziativa qualche 
colpo ardito e di sorpresa. 

«La situazione odierna adungque è 
“questa : che le nostre forze operanti 
Gieposte da Avkko, Morkal'o, Piano 





“delle Scimmie, Vatto Tk kat, Dogeti ed 
oltre, sono minzcciate sul lato sivistro 
da ras Micnel 3 circa 70 chilometri di 


«distanza e da res Alula a Meno di 40 


chilometri ». 


(nl 

La valle di T.kekat non è marcata 
‘sulle carte geografiche di recente pub 
blicazione, ma per norma di coloro che 
vogliono seguìre il movimento dello 
nostre truppe, diremo che è la prima 
valle segnata tra Kamassai e Dogali e 
dista del-campo che fu teatro della 
eroica ecatomba dei 500 non più che 
tre chilometri. 


Roma, 12 A Mpntecitorio ieri si par: 
‘lava ancora della nota della Riforma 
di martedì che lasciava credere che pel 
momento in Africa non sì avanzerebbe ; 
qualcuno minifestava l’idea d intorpel- 
lare il ministro Crispi appena sia ria- 
perta la Camera. Ma Videa non attee 
chirà, giacchè tutto lascia credere che 

rima della fioo del mese avremo qual. 
che fatto d’ arme. Piuttosto sembra tra- 
sparire anche dai giornali militari la 
necessità di rinforzare il corpo di spe 
dizione, Il ministro Magliani finora poco 
propenso ad altra spesa, adesso assenti 
rebbe. È difficile, però, che il Ministero 
chieda subito alla Camere, come qual. 
cuno annn:iò, nuovi fondi. Si attenderà 
che vi sia stato prima qualche fatto 
d'arme. 

iersera man 





cavano notizie particolar! 
da Mossaua. La cosa suscitava com- 
menti, cho perd sono erronei: nulla 
lasciando supporre che vi possano esser 
notizie importauti. 

JI ministro della gu 
e Crispi ebbero fieri 
renza. 

Il Diritto contiuna 
si occupi subito Ailet. 

Il Re viene giornalme 
delle faccenda d'Africa; 
spresso suo desiderio. 


erra Bertolè Viale 
una lunga confe. 


d insistere che 


inte jaformato 
a ciò per 8- 


4 
la notizia dei 25 mila’ Galla 
a Gura fosse vera, SCODCEr= 
ttacco fatti dai nostri 
bero una direttrice 
e Ghinda, mentre 
rano di volgere ad 


Qualora 
accampati 
terebba i piani di a! 
generali, che avreb 
opposta per Saati 
gli abissini mosti 
Uaa ed Arkiko. 

fsi 


Roma, 12 Telegrafano da Massana io 
data d’ieri sera che il Negus, dopo 
aver celebrato il Natale ortodosso ad 
Axum con una pompa maggiore deli 
solito si è rimesso in cammino per 
raggiungere la colonna del suo esercito, 
marciante fra Adua e Gura ed eviden- 
temente diretta all’Asmara. È 

Ciò smentisce la fiaba del Corriere 


del Mattino. 


Gura trovasi a mezzogiorno di Asmara 
quasi alla stessa distanza che passa fra 
Asmara e Ailet a circa nn centinaio di 


chilometri dai confini. 


Lee gr rare n 














Gli ultimi telerammi da Massaua. 

Tolegrafano da Moasana al giornale 
UV Eoeroîto : 

A Massrun non sì presta malta fedo 
alia notizia venuta lori dall’ interno cho 
il Nogus abbia con sa 90 nuila cava- 
liori Gallas, 

Si ammetto cho Ras Mikael (olo ha 
lo suo truppo scaglionato fra Adigrat 
o Digsa) abbia da tre a quattromila 
cavaliori; per un maggior numero man- 
cherebbero î foraggi. 

— Tori i bascì buzuk sì spinsero con 
una ricognizione fino ad Ailet. 

— Debeb dè gluato con la sua banda 
fino a Bresa (fra Aitet @ Ghinda) 

Debeb incontrò alcuni grappi d' abis 
sini armati cho fuggirono. 

La banda Dubeb ha catturato un 
pastore, sospetto d'essere un emissario 
abissino. 

Veugono spinti con la massima co- 
latità ì lavori dei trineeramouti nelle 
posizioni di pogali ove trovausi sccvam- 
pato lo brigato Gand a Cigni. 

It comanda ha disposto perchè ven - 
gano fatte esplorazioni a note voli distanze 
da compagnie miste di basci buzuk © 
truppa. 

Massaua, 12, Si fauno sulla fronte dè. 
gli avamposti contiuni arresti di indi 
goni sospetti di spionaggio. 

Aumentano la precauzione e la sar. 
veglianza. 

Non è improbubile che fra tre o quat- 
tro giorni sì designi meglio la. situa 
zione ed abbiaesi informazioni sulle 
vere linea d'avanzamento e dello forze 
del nemico. 

lori fa stabilita una sezione della po- 
sta a Mo kuilo, 


Quando = iarramo i primi scontri 
IN AFRICA. 


i giornali viennesi ritengono che i 
primi scovtrì in Africa fra le nostra 
truppe e gli abissini possano avvenire 
prima di domenica, nella direzione di 
Ghinda, 

I giornali di Roma credono invece 
che i primi scontri avverranno fra sei 
od otto giorni — probabilments  mar- 
tedì 17 o giovedì 10. 

È certo che lo trepidazioni cesseranno 
fra pochi giorni per dar Juogo ai fatti 
compiuti. 

Corfidiamo ch 


m©—rmtmmrÈmmrm————É——_É 
NOTIZIE CONTRADDITORIE 
sulla temuta prossima guerra 


Pietroburgo, 12 L'imperatore fece se- 
riamento ammonire il comandante det 
primo corpo d'armata Baroley de Toliy 
per arbitraria interpretazione e triplice 
cooperazione a violare la legge. 

I Journat de St. Petersbourg de- 
plora 11 colpo di mano tentato a Bur. 
gas e dice che le violazioni del diritto 
prevocano altri attentati, © che non è 
mediante colpi di mano che si potrà 
ricoudur la questione bulgara in una 
situazione legale, ed essere questa l’u- 
nica meta cuì st deve tendere uell’ine 
teresse del paese © della tranquillità ge- 
nerale. 

La Borsen Zeitung cita il seguente 
passo del rapporto del ministro delle 
finanze: Speciale attenzione merita il 
fatto che il bilancio del ministero della 
guerra non solo non presenta aumenti, 
ma è anzi alquanto dimiuyito. Si può 
sperare che questo fatto, nel mentre 
dà novella prova del grande e sincero 
amore slia paco del Governo russo, 
rjuterà ia politica pacifica dell’ Impera- 
tore di Kussia a riportar la vittoria. 

Cracovia, 12 Presentemente, sareb 
bero spedite in Bessarabia truppe russe 
di ogni specie a piccoli distaccamenti. 

Secondo una notizia della Reforma, 
si starebbe eseguendo delle trincee 
lungo il tronco ferroviario Demblin- 
Dombrew. 

Berlino, 42. I giornali della proviucia 
della Prussia orientale annunziano che 
il fisco russo di Sewaiki, piccola città 
di confine, ha comperato un tratto di 
terreno, dove nella primavera ventura 
si dovrebbero erigere delle caserme mi- 
litari e delle baracche. I materiali ven- 
gono trasportati g'ù adesso. 

Londra, 12. Il Times ha da Sofia: Fu 
tenuto un consiglio di guerra. Tutti 
gli ufficiali superiori vi assistevano, Si 
decise sulle misurn da prendere in caso 
di guerra. Si decise altresì di difendere 
la Bulgaria contro qualsiasi invasione. 

Venti uomini della banda Nabckoff 
rifugiatisi in Turchia furono arrestati. 
Si sarebbero trovata sul cadavere di 
Nabolff importanti carte, fra le altre 
una lettera di Hitrova ministro russo a 
Bukarest. 

Vienna, 12. Qui si attende con ansietà 
il capo d'anno russo, nella quale occa- 
sione si riliene che lo Czar si espri- 
merà riguardo alla sit .azione presente. 

Questi circoli opinano però che, quanda 
bene la Russia si risolva a formulare ie 
sue pretese riguardo alla Bulgaria, que 
ste saranno certo contrarie agl’interessi 
deli’ Austria. 

Ritengono inoltre che la Russia con- 
tinui i suoi concertramenti di truppe 
ai confini austriaci per potere dar mag- 
gior peso alle pretese da essa accampate, 

Ognuno però sente avvicinarsi il mo- 
mento nel quale la questione bulgara 

î, sia con trattative di- 








o cì arrida la vittoria! 


; deve sciogliersi. 
piomatiche, sia con la spada. 


Dichiarazione. 
C dralpo, 12 gennaio 1988. 
Oggi, a tormini di legge, ho invitato 
il Cittadino Italiano a stamparo la se- 
guento dichiurazione : 
ll Cittadino Italiano N. 8 in data 
410 11 Gennaio rivolga al corrispan- 


Veritas dello domaade, fra lo 
queli noto la seguente: Chi sia quel. 
rimpiegato telegrafico che minacciò al 
Melchior fattorino del telegrafo di met» 
tarlo in 1 bertà so non sottoscriveva la 
bella smentita. 

ii Melchior è un mio dipendente. lo 
sola posso metterlo în libertà, qualora 
ci fesso un plansibile motivo di far ciò. 
i'uccusa duagne è diretta amo, Ma 
io dichiaro che non ho minacciato nes- 
suno. Il Cittadino è un maldicente. 
Mentisco sapeudo di mentire. Se qual- 
cuvo gli ha comumcato tale menzogna, 
declini il nome. Quando il Melchior 
venne a riferirmi che aveva firmata la 
petizione senza sapere di cosa real- 
mente trattava, mi misi a ridere. 
Quando poi soggiuuso che avrebbe 
destderato di fare Ja nota dichiarazione, 
io ed wa altro che si trovava presente 
esclamammo: Ma bravo, farai molto 
bene. Si riso nuovamente. Poi atten- 
demmo suo padre, ii quale, caldo pa. 
triota giurava da un mese è più che 
nessuno della sus famiglia avrebbe fir- 
mata la petizione. 

Quand: seppe che il figlio suo'ci a- 
veva invece apposta la firma, proruppe 
in un grido d’indignazione. Seguì un 
baccano indiavolato. Ecco tutto, ecco 
le minaccie. Si ride ancora poichè noi 
in realtà diamo più importanza a} giuoco 
dell'oca che alla famosa petizione cle- 
ricale. Essa non ci turba certo i sonni. 

Respingo adunque l’insinuazione del 
Cittadino che mi cffanita nella mia o- 
norabilità di uomo, di cittadiso o di 
capo d'ufficio, perchè si vorrebbe far 
credere che io abbia abusato della mia 
posizione per compiere un atto adioso 
contro ua mio dipendente. 

Cò è falso, Invito pertanto il Citta. 
dino a ritirare l'accusa lanclatami, od 
a dichiarare che non sono io quell’im- 
piegato che feco al fattorino le note 
miuaccie. 

Ia quest'ultimo caso sarò curioso di 
sapere chi sia quello che îo mia veco 
le ha fatto. 

Dò tempo al Cittadino 24 ore, non 
più per ritirare o provare la sua as- 
serzione, a scanso di conseguenze in 
materia penale. Qualora entro il detto 
termine non otterrò una risposta che 
pienamente mi soddisfi, vicorrerò senza 
altro al signor Pretore perchè proceda 
contro il Giornale calunniatore. 

Ja tal caso l'Autorità giudiziaria farà 
il resto. 

Mi pare di aver perlato molto chiaro. 
Mat per chi non mi intenderà. _. 

,_ Buttazzo Ugo 
impiegato telegrafico. 


Condizioni sanitarie. 
Casarsa della Det:zio, IL. 

L* condizioni sanitarie di questo Co- 
mune sono gravi. 

Centoventi sono i bimbi morti nel 
4887 nella frazione di San Giovanni, 
paese di circa duemila anime, ed ogni 
dì i decessi continuano. Si dice trattarsi di 
scarlattina, pertosse, morbillo ecc, — ma 
io so di positivo, che la difterite si dif- 
fonde sempre più, e incomincia a ser- 
peggiare anche nel paese di Casarsa. 

Non solo i preposti alla pubblica cosa 
non ordinano alcun sequestro, nè si 
occupano in aleun modo per isolare il 
male, ma anzi lasciano il paese privo 
di medico per quasi dae giorni, permet- 
tendo ch'egli partaquando maggiormente 
necessita; senza mettere un sostituto, 

Jermattins, ad esempio, morì un bimbo 
d'angina e non lo si potò seppellire che 
oggi a tarda ors, perchè mancava il 
certificato del medico! — S:ignori am- 
ministratori del Comune di Casarsa : una 
mano sul cuore, i poveri contadini non 
banno denari e cavalli e carrozze per 
andare nei vicini distretti a provvedersi 
di medici. 

Io e molti altri padri di famiglia che 
paghiamo le tasse, desideriamo di avere 
un'amministrazione che non faccia eco- 
nomio quando si tratta di tutelare la 
vita dei nostri figli; medici co ne sono 
tauti; pagate beae e sarete ben serviti. 

Libello famoso. 
San Quirino, 10 gennaio, 

Il signor Gambin Giovaoni, proposto 
a procaccia del Comune di San Quirino, 
dalla maggioranza del paese, ha trovato 
che la dichiarazione stampata nel gior- 
nale Il Friuli del 9 corr. sottoscritta 
dal conte Rambaldo Caitaneo costituisce 
un libello famoso contro di lui. 

Perc'ò il suddotto ha sporta querela 
ed ha dichiarato di costituirsi Parte 
Civile dando facoltà di provare i fatti 
asseriti al reo convenuto. ” 


dento 













Pioggia a clel sereno. 
Forni di Sotto, 10 gennaio. 

Serivono al Giftadino Italiano : 

Iori sera abbiamo potuto godere di 
un fenomeno abbastanza raro. 

+ Montre il cielo cra fittamente @ 
briliantemento stellato, una ploggia mi- 
nutissima ed abbastanza fitta inumidive 
i panni di chi, verso lo atto della sora, 
valeva uscire di esso, Ciò, per altro, 
non costituisce un mistero, nè tampoco 
u1 miracolo, Fin dal mezzogiorno di 
ieri noi vedovamo sulle vette dei nostri 
menti un turbinio insistente che, ovo 
in alto colonne, avo in amplissime falde, 
trasportava la neve per ogni dove. 

Verso il tramonto del sole quella bu- 
fora veomento si Sè seutiro e cominci 
a spazzaro per bene anche questa no- 
stra vallata, a non cossando d' infuriare 
sull’alto, trasportava seco gran quantità 
di neve, la quale, stendendosi ai di s0- 
pra, ai contatto d'un’aria molto calda 
(il centigrado segnava 11 sopra 2e10) 
naturalmento squagliats, anzi cho pro- 
grediro il suo viaggio aereo, per ij peso 
di gravità maggiore, precipitava su noi 
in forma di pioggia. 

E questo è tutto. 

P. Gio. Batt. Romano, Par. 
Smentita. 
Billerio, 12 gencaio. 

È assolutamente falso quanto si asse- 


risce in una corrispondenza da Artegna | 


inserita nel numero 5 di questo repi- 
tato Giornale, che il funzionante cap. 
pellano di B.lterin, Don G. B. Merluzzi, 
abbia fatto firmare per forza a chicche- 
sia la ormai nota petizione, perchè a 
me ed a tutti quelli di Billerio consta 
che il suddetto signor funzionante cap- 
pellano non fece altro che, per obbadire 
ai suoi superiori, partecipare dal pulpito 
ai fedeli l' esistenza di questa circolare 
petizione a invitere chi voleva a fic- 
marla. 

Mente inoltre l’articolista quando as- 
serisce essere il Reverendo sunnominato 
un nemico acerrimo della patria nostra, 
6 dice che ha forzato a firmare il Muz 
zolini Luigi contadino di Billerio, poi. 
chè diversi possono provare che il 
funzionante cappellano non lo ha for- 
zato ; e sarebba anzi desiderabile che 
tutti i pretì d’Italia fossero come qua- 
sto, che effettivamente ha in sè tutto 
Ja buone quetità, come religioso e come 
cittadino, non lasciando nulla, proprio 
nu!la a desiderare. 

La stima e l'effetto che Doa 6. B. 
Merluzzi sa cattivarsi da quanti lo av 
vicinano, siano essi rossi o neri, mode. 
rati 0 progressisti, è una prova lumi- 
nesa per addimostraro quanto assurda 
siano le deposizioni dell’ autore dell’ar- 
ticalo suîndicato, ìl cui scopo, si capisce, 
è quello di danneggiare possibilmente 
it Reverendo di B:llerio. 

A buon intenditore bastano poche 
parole. 

Ed a proposito cì tengo osservare, 
che aucha come maestro comunala il dn 
G. B. Merluzzi, pur non disgiuagendo 
la cattolica religione, sa infondere nei 
cuori dei nastri figli un’ amore alla pa- 
tria cd alta-sun istituzioni meglio, ma 
molto maglio di corti liberalovi da 
dozzina. 

Billerio non sile, ma anche Magnano 
e Tarco:.to, dive Don G B Merlozzi è 
conose-utissime, irf:rmino sulle sue 
qualità morali, religins iti 











Fallimento Civran. 

Nel f.l'imment» del commerciante Ar- 
cangelo Civran fu Giuseppe di Porde 
none fu delegato alla procedura il Giu- 
dice sigaor Giacomo Scarpa ; in curatore 
— come ci annunciava una nostra cor- 
rispondenza da Pordenone — fu nomi 
nato il sig. G. B. Hoffar. 

La riunione dei creditori è fissata il 
giorno di sabato 21, ore 10 mattina, 
avanti il Giudice Nolegato per procedere 
aila nomioa dei membri della Dslega 
zione di sorveglianza e per essera con- 
sultati sulla nomina definitiva del Cu. 
retore. 

Il due febbraio è l’ultimo termine 
entro il quale i creditori potranno pre- 
sentare le dichiarazioni dei loro crediti ; 
il 20 febbraio è stabilito per la chiusura 
del' processo verbale e la verificazione 
dei crediti. 

Le Banche în Provincia, 

Lat nana, 12 gennaio. 

La ucsira Banca Cooperativa è con- 
voc:ta nel giorno 29 gennaio alle 2 
pom, crl segueute ordine dei giorno: 

4. Relazione del Consiglio d’Ammi. 
nistrazione e dei signori Sindaci. 

2. Approvazione del bilancio esercizio 
1887. 

3. Nomina del Presidente. 

4. Nomina di 4 Consiglieri. 

5. Nomina di un Sindaco effettivo e 
di uno supplente. 

Nel caso che per mancanza di nu- 
mero legale non potesse aver Inogo la 
riunione in quel giorno, resta fissato, 
per la seconda convocazione, il giorno 
5 febbraio prossimo, 

I Segretari e gl' Emplegati co 
munali e delle Opere pie del 
Circondario di t*ordenone 

sono convocati dalla Presidenza deli” As- 

sociazione Friulana per sabato 14 an- 
dante alle ore412 meriliane ia Pordenone, 


! nel Palazzo Municipale per alcune no- 


mine e per altri oggetti di. somma 
importanza. 
















Un altro che è ntufo, come mol, È 
di certo cone... ;; | 
Cara Patria, 






Codroipo, 40 gennalo, È 
A dirt vero, i cortesi tuoi ‘lettori | 
gono più cho ristucchi di icggare' que. fi 
rola o difaso circa la Putiziono al Pare * 
lamento dei cosidetti ciortcali, 4 
Quello poi che più sorpronde si è che { 
il Governo medianto la sua polizia tanto 
so ne impensieriaca, mentre quella Pa- 
tizione è destinata proprio a lasciare il È 
tempo che trova, | 
Finiamola una volta d'essere fanciulli, g 
a si legci liboro ognuno di pengare è i 
faro (ne’ limiti legali) ciò cho gli age 4 
grade, Non perdano i seri perfodici Îa 
loro gravità, imitando il pocorismo di | 
certi prelati, cho ‘ciecamonta obbedi- Y 
scono alla iinbeccata d’on Aquadorai 5 
mettendo alla tortura il basso clero; ed i 
il Governo si ricordi di ciò che soleva $ 
vipetoro l'austriaco Giuseppo Il; quando TBE 
non hanno nè bajonette, nè cannoni, la- È 
sciateli che dicano ciò che vogliono. Ù 
Tao affimo” 


tutto il bataclan relativo alla petizione, g 
‘avverliamo che dopo di sabato--(salvo 
casi eccezionali) non istamparemo più 
corrispondenza relative ad easa, © 


L’ incendio dell'Epifania, 
Cividate, 11 goonaio, 


. Anche questanno si ebbo un pigcoto # 
incendio, causato — dicesi — dai tra- 
dizionsli fuochi della vigilia dell'Epi» & 
fania. 

Bruciò un fienile isolato in comune | 
di Grimacco, di proprietà di corti Carlig # 
Valentino e Straulig Antonio, 

Hi danno è di lire 700. 

SUICIDIO. 
Toimezzo, {1 gennsio. I 

È da ritenersi tale, difatti, la morte # 
di una povera donna, il cui cadavere | 
fu rinvenuto ierl’altro di sera, alle sette, 18 
nella roggia scorrente vicino al mulino 
— presso la testata di mezzo del pub- 
blico lavatoio di Cavazzo Carnico. 

L'infelice douna è certa Cappello 
Maria di Valentino msritata Alfonso J 
i sii 

i rinvenne il csdavero colla BM liro= 

stesa al ingrù. Lone H testo 

La Cappello fu all'Ospitale di Udine, fi Pesa 
ove le fu amputata una, gamba, Dopo i 
di allora, Goo si dette 'più coraggio. | 
Divenne taciturna, cupa; o pareva più | 
d'una volta essere impazzita, di quella R 
pazzia triste, afl:ttiva, -che stringe’ il 
cuore, 

E1 ora, la sì rinvenne mortal 

«La lega per la pace» 


stabilitasi ne! Distretto. di San Pietro 
al Natisone ha cominciato a predurrei 
suoi frutti. ” 

Si doveva discutere alla Pretura Ci- 
vidalese un processo di azione privata; 
quando, per l’intromissione di parecchi 
notabili del D.stretto, fa querela fu ri- 
tirata; e così la contro querela, che si 
doveva discutere fra giorni. 

Registriamo il fatto con tanto mag- is 
gior piacere, in quanto sappiamo che MA 
trattavesi di questione grossa. x 

I nostri elogi alla Lega. 

Condanna di au collettore. 

La Pretura di Tarcento condannava È 
certo Foschia Agostino, collettore di 8 
firmo alta petizione clericale, a Jiro 15 gi 
di ammenda per ingiurie ed a lire 15 
di ammenda per vie di fatto contro 
Passera Lorenzo che non volle firmare 
la petizione. Ù 

Se il Foschia non paga, dovrà fare 
quattordici gioroi di carcere. 

; Per causa detla Petizione 
lu sospeso anche il maestro Valeati; 
Federico di S. Tomaso (Comune di Ma 
gnann) e deforito all’Autorità giudiziaria, 


Fallimento în vista a Milano, 

Il Commercio scrive: 

«... una notizia inaspettata quanto 
dolorosa colpirà oggi il commercio, 
poichò ci consta in modo’ positivo che 
l'antica accreditata Ditta di Milano Gi. 
B. Valtorta avvisorà i propri creditori 
di trovarsi nella miserrima condizione 


di non poter far onore, colla usata pron- 
tezza, ella propria firma. È LR 
«... si tratta di un passivo dî dar 
mila lire] Ò x n Suarani 
._« La piazza di Milano è maggiormente Pola, 
impegnata in questo dissesto. Sopra H: i 
115 creditori — dei quali unn trentina ff candida 
lo sono per somme insignificanti — la Morale 
nostra città rappresenta la maggiore Ml idonei 
esposizione, Indi vengono le diverse Mtrerann 
provineie e l’estero. avrai va 
Altri dissesti verificaronsi, pure 8 ranno" 
Milano, in questi giorni. Foni 


—————_————______—É—x—w—_——ò 
TI complotto è confermato. — Epree tO 
Notizie private da Pietroburgo con= ine 
fermerebbero la secperta del cormplot Minîn 









contro lo zar. di stupi 


Un chirurgo militaro russo compro- 
tnesso nell'affare tentò di suicidarsi. 
La czaiina ebbe una ricaduta della 
sua malattia, 
? consiglio della famiglia imperiaie 
delibarò chs lo ezar lasci Pietroburgo 
j f'a quindici giorni. 


————_—__—_—————————_—_—r 

A Palermo si è celebrato jeri l'anni- 
versario della .rivoluzione, inaugurando 
un Monumento a Vittorio Emanuele, 


} 
ì 
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sorse rase L Ufficio Periodici - HOEPLI. 


























































































































dà piazzata S. Pietro Martire ) 


TORTONA 








il 94 gennaio il Velocis imo Vapore 


il 14 febbraio il Velocissimo Vapore 















Agente odi flocura delle | BT 
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DI FIREN ZE: FERRO- ‘cn BISLERI CEL 4 7 anni di creseéife succestì. ME trevi 
; nitiva 
tillano -- FELICE "BISLERI -- Milano ME ELROSE i Bellezza e Conservazione ‘ cupati 
‘ delia ( 





MERX PÎ 1X PROBA 


Prezzo di vendita: 


. L. .@ la Dozzina 


Fiacori piccoli. 
+. >» È2 ’ 


Flaconi grundi . 













Tonco ricostituente del Sangue 


fiquore di bibita all’ acqua di felt; 


Attestato medico. 


Soda, Caffè. Fino sd 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto 


RISTORATORE 


favori di 


CAPELLI. 


Il MELROBE* TeNT9” pnritivamento 
si capelli canti, Manini aspolorità 


anche solo. 













Menaio 
coll'ino' det sizomati voro adalifiicio 








Non più Ac COMUNE DI MILANO pi apotli cano i ipolorit i a i 

Non più Acqua di a __ sitlano, Li agosto 1887. il eglore dalla prin I grandezze, | dellHtcotre Comm: Pre. pen ‘doll'Uni- condui 

Ruccowumudiamo l'ACQUA DI FIRENZE. distilata È fori dei | SERVIZIO SANITARIO spreca medio, preso, iti Serata di Prgori, spoli della :Farmacit la lorc 

di ti led ‘dini di Fireaze, i dire del posta: Re - 11 Fouti Row, 5 

bl nostri colebri grardini di Pireame. {Qui aero Co Pot Io sottoscr ilto lealmente e cori soddisfazione dichiaro d'aver adoperata Tn" Bavigi è Sion Vate "a priacinali far lo srttta ci razione presso le Ma, 
Gierdarsi dallo fulbtbetzioni ‘ed imitazioni. fra po 





Millo di fiori al ciel muoduno incensi, 

n possiede tutte lo qualità della Acque di Folsina o di Co- 
fonîa senza averne gl” inconvenienti; 11 suo fresco e delicato pro- 
fazio è l'emulsiono iutte» conceutrata, che  produne nell'acqua 
10 filamenti né sedimenti è iresinasi, {prodotta dal giaggiolo 
fiorentina, che eta nella sua composizione ) lu en: dono 









in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore 


BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche pèr la valida 


azione nel combattere le infezioni miasmatiche ecc.; ecc. 


mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
la vérità, merita un posto eminente fra i prepàràali chimici di tal genere. 


FERRO - CHINA 


‘Riforza mirabil- 








Gli Uffici di i. in Via-Gorghi S 10. 


Esigere sempre .i contrassegni di fabbrica della 
Farmaela; Fantini di Verona. - 

I B edisce franco in tut Al 

endo 1° importo n 

TANTINI Yorons col solo aumento di cent, 60 


























i ta per le cure igieniche della toeletta e par il fuzzoleito. 
"*Taità como profamo per' fazzoletto, ha al privilagio di fees Io stesso, potei sul mio organismo studiarne l'efficacia per grave per quali 
quatanque umero di scatole. 

sani da fiele, fa pincere, Mina pe ata Di nrenerto dispepsia in ‘causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, presen 
dille righie- precoci e rassoda lo cara!. mediante un salutare vi- | restarono sorpresi de” splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve valoro 

gore che infiltra, pel trainite dei pori, neî muscoli sottocutanet; | tempo) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 000 vanti 

unta per la Bucca; pulisco } denti, Se de geugico, e mo: | di Sella. 7 1 n 

È fato; ner bagri toglie il prurito, l'odore di irarione D o 

Fusto ii Beto; "ian emo © procura uo benessere Micosi, GIAMBATTISTA Dott. SOSTERO DEPOSITI si UDINE formazio Girolami vi 
i aspirata nel caso co mano. esilara e ristora iù cervello, rinfranca sn PORDENONE. farthacia ! Polese stera 
t di ti; è cefalica @ pervafila per eccellen. e e iaete îe e 
# Foro agenti tie quallo ‘che! meglio. rispondo. allo Si vende in Udine nelle farmacie aa Gia- Teo PAOOIVA Mic: è dale God nda 
} presorizioni dell'igiene contribuendo si piaceri doll'enis'enza. como Commessati sr Alessi Francesco, dire ndri Luigi farmacia i “prof pag ent priricipali pope 
È Deposito presso ta, pole NICOLO ZARATTINI | 6 dai sigg. Minisini, ‘Francesco e Schéni SEB PAS 1 Al è 
> “Barlolini, ia iù commi 

Tia Tn Cividale presso la farmacia Torre Giulio. si 
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Udine 143 — Tip. della Poiria del Friuli. 





